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PREFAZIONE . 


E’ noto che nel secolo XIV* , sotto il regno d’ Al- 
fonso , una parte della Spagna fu nuovamente inva- 
sa da’ Mori , e specialmente il regno di Granatala) 

Due tribù , gli Abencerragj , ed i /egri , diven- 
nero celebri stante V odio che le divideva . Quest’ 
odio ha somministrato a M. di S. Just il soggetto d’ 
un’ opera intitolata Zoraima e Zulnar, rappresenta- 
ta nel teatro dell’ opera comica a Parigi . Da que- 
sto lavoro ho tratto l’ argomento del mio ballo , ma 
ho dovuto a forza ingrandirlo , e creare degli epi- 
sodj per farlo degno della pompa teatrale dovuta 
ad un gran soggetto . Ho posto di continuo in contra- 
sto le due tribù , benché nell’ opera inditata si trat- 
ti soltanto di quella degli Zegri , ed ho supposto 
eh’ entrambe Si disputassero il regno di Granata , 
onde poter situare opportunamente l’ assedio di que- 
sta città per lo sviluppo del mio ballo . 

Sarò forse biasimato d’ aver lasciato ad alcuni 
de’ miei personaggi , e particolarmente alle donne , 
il naturai colore della carnagione , mentre il titolo 
di moro sembra indicare che debbano essere mulat- 
ti . Ma non vedonsi degl’ indiani il di cui colore 
poco differisce da quello degli europei ? D’ altron- 
de , non essendo la pantomima che un ■ giuoco di fi- 
sonomia , perde ciò che ha di più espressivo quan- 
do devesi ricorrere alla tinta o alla maschera . Di- 
rò inoltre che a Parigi si è praticato lo stesso nell ’ 
opera Zoraima e Zulnar, ed ultimamente in quella 
intitolata Gli Abencerragj , rappresentata nel teatro 
dell’ accademia reale di musica . 

In questo mio ballo altro non v’ h di storico che 
V òdio delle due tribù ; il rimanente è romanzesco , 
ma che però mi è parso suscettibile d’ interes- 
se . Spero di non ess ermi ingannato , e di meritar 
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di bel nuovo quella bontà con cui il pubblico ha o- 
norato le mie fatiche , la memoria della quale , sem- 
pre in me viva , farà eh io raddoppj di. zelo quando 
dovrò variare il trattenimento degli spettatori : 


Umilis. devotis. servo 
P. HUS. 

(a) Ne furono discacciati nel 1489. durante il 
regno di Ferdinando e dtjlla regina Isabella sua 
moglie . 


La musica del primo e secondo atto , 
compreso la sinfonia , e del Sig. Conte 
di Gallenberg , Cavaliere dell' ordine 
delle due Sicilie , e direttore de' teatri 
della Capitale 

Quella del terzo e quarto atto è del Sig . 
Raffaelé Russo , maestro di cappella 
di scuola napoletana . 

Le decorazioni sono del Sig. Niccolini, 
Cavaliere dell ' ordine delle due Sici- 
lie , architetto di corte , socio dell ’ ac- 
cademia delle belle arti di Firenze , e 
, dell ’ accademia reale italiana . 

Le Macchine, del Sig. Suiiraglia. 

Il vestiario , per gli abiti da uomo , del 
Sig. Tommaso Novi ; per quelli da don- 
na, del Sig. Filippo Giovinetti. 




PERSONAGGI 


"V 


JBENCERRAGJ . 

' , ; • \ , 

AKBE 1 , capo della tribù. 

Signor Marchiò . ' . 

ZORAIMA, ) 

Signora Dubourg Taglioni. ^valorose amazzoni, sue fi- 
ZEJDE, ) glie. 

Signora Taglioni Perraud. ) , v, . 

ZLLICA, compagna di Zoraima. 

Signora Cosentini figlia. , 

HINNASCAR , ) 

Signor Lamberti . ) 

HASSAN , ) ca P‘ P nmar J* 

Signor Siche ru. ) t „ ■ .. 

RÒBLAS custode delle carceri . 

Signor Sichera sudd. 

Guerrieri del seguito d' AKbè. 

Uomini del corpo di ballo. » 

Amazzoni del seguito di Zoraima. 

Donne del corpo di ballo.- 
Schiavi addetti a Zoraima. 

Uomini del corpo di ballo . 

Soldati . ' .. ' " * ' 

Comparse . : ' 

ZEGRI. 

ADULAR , capo della tribù. 

Signor Cosentini . 

ZULNAR, principe ( uccisore in un» pugna del figli»» 
d’AKbè.) 

Signor Taglioni. 

ALMANZOR, luogotenente d'Abular. 

Signor Gucci. * ' 

HASSÈM, scudiero di Zulnar. M * 

Signor Re'gnier. 

IRC ANO, finto disertore, ed esploratore degli Abe»~ 
ccrragj. ' t .. 

Signor Costantini . , _ , » 


Digitized by Google 


6 ' 

S£L1M , confidente d* Almantor. 

Signor Maglietta. 

Membri del consiglio. 

Uomini del corpo di ballo . 

Guerrieri del seguito d’Abular. 

Idem.. 

Guerrieri del seguito di Zulnar. 

Idem. 

Soldati . 

Comparte. 

V AFFRICATI. 

ALAMIRO , principe del partito d’ Asbè , aspirante alla 
niaao di Zoraimu. 

Signor Ricciardi. 

Corteggio d'Alamiro. 

Signori' Maglietta , e Hus. Signore Ronzi , Meni > 
Sichera , VitoLo , Aquina, e tutti gli allievi delle rea- 
ti scuole di ballo . 



1 seguenti non entrano che nella danza , 


Signor Henry. 

Signore Quériau et Naley-Neuville» 


La scena si passa ì. nel campo d’ Abular presso 
la città di Granata. 2. in uria compagna. 3 . in Gra- 
nata in una sala del palagio dell’ Alhambra. 4- nel 
cortile de’Leoni , co) palagio dell 5 Alhambra illumi- 
nato^- nelle tombe de’capi degli Abencerragj.6. in 
una campagna contigua ad un forte destinato a* 
prigionieri di stato. 7. nell’ assediala città di Crai 
asta. 
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ATTO PRIMO. 


Interno della tenda d‘ Abaiar , aperta nel fondo y da 
cui si scorge il campo . 

La^ tenda e adorna delle bandiere e spoglie tolte dagli 
Zegri agli Abencerragj. Si celebra la Tittoria testé ripor- 
tata sopra questi ultimi . 

Zulnar , il cui coraggio ha molto contribuito « questa 
vittoria , riceve i più grandi elogj da Abular. 

Si ode in distanza un suono di militari strumenti 5 in- 
di a poco compariscono Zoraima e Zeidealla testa di nobil 
corteggio e seguite dalle loro Amazzoni . Esse vengono a 
nome d Akbè loro padre , capo della tribù nemica , ad 
offerire la pace . Zoraima presenta un ramo d’olivo, • 
Zeide le condizioni del trattato . Abular dissimula. Zul- 
nar 1° prega a favore degli Abencerragj : egli siegue a 
dissimulare ed invita Zoraima e le sue compagne ad u— 
nirsi a guerrieri , poi ritirasi con Omar, Selim ed i mem- 
bri del consiglio, per riflettere alle proposizioni che gli 
sono state inviate, lasciando in sua vece il' comando si 
Zulnar. 

Zoraima ha fatto la più viva impressione nel cuore di 
Zulnar , e questi in quello di Zoraima quantunque da 
lei per la prima volta veduto. Zulnar e gli altri guerrieri 
r ® n “ ono oma gg> alla bella Zoraima . Gli Zegri , uniti 
alte Amazzoni , intrecciano una danza guerriera e carat- 
teristica . 

La danza viene interrotta dal ritorno d’ Abular , il 
quale , annunziando la decisione del consiglio , ricusa la 
pace . Invano Zoraima e Zulnar tentano di persuader- 
lo : egli calpesta il trattato , e dice all'Amazzone che tra 
poco andera coìle schiere verso Granata . 

Coraggiosa risoluzione delle figlie d’ Akbè e delle loro 
compagne, con cui assicurano Abular eh’ esse sapran- 
no^ difendere il loro paese , e partono. 

Tradimento d’Abular, che, obliandoli sacro dritto del- 
le genti , comanda a Zulnar di portarsi ad attaccare Zo- 
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raima ed impadronirsi di lei. Rifiuto di Zulnar e de’snoij 
«degno d’ Abular, che lo bandisce dal campo . 

Partenza di Zulnar, del suo scudiero e de’ guerrieri 
che si son fatti del suo partito . Offerta d' Almanzor di 
dar nelle mani d‘ Abular la principessa . Gioia d’ Abu- 
lar, che gli dà una scorta e gli ordina di volare sulle 
di lei tracce . Partenza d’Almanzor . 

Abular , soddisfatto di ciò , si allontana col seguito . 

•■•li"' A • • ■ Ni ' , 

Campagna con veduta della città di Granata-. 

* e 

> Zoraima e le sue seguaci risolvono di riposarsi dalle 
fatiche , e ristorarsi dal calore del giorno ; prima però 
di darsi in braccio al sonno , situano de' posti avanzati . 
.^Vedasi dal monte discendere Zulnar , il suo scudie- 
ro , ed alcuni guerrieri rimasti a lui fedeli . 

- Zulnar non può credere a quanto vede ; .Zoraima è 
eolei eh' ci ritrova in questo luogo , quella Zoraima per 
cui ha sprezzato l’ ira d’ Abular . Egli può approfittarsi 
del di lei sonilo per amiuirarare la sua bellezza . Ebro 
d’ amore , si rende audace a seguo di voler darle un 
amplesso , che gii viene impedito dall’onore nel puuto 
eh’ egli ode uno strepito guerriero , e che scorge Altnan- 
*or . Non dubitando che questo feroce Zegro non abbia 
accettato in sua vece la commissione d’ Abular , fa che 
il seguito si allontani ed egli stesso si cela , giurando 
difendere sino alla morte la bella Zoraima . 

Poco dopo Almanzor ed i feroci agenti d’ Abnlar sor- 
prendono 'e belle Amazzoni , e la piincipessa Zoraima 
cadrebbe in loro potere , senza 1’ improvviso arrivo di 
Znltiar , del suo saudiero e degli altri guerrieri., i quali 
si oppongono al furore degli Zcgri , li disperdono e li- 
berano le Amazzoni 

Ma qual' è la sorpresa della principessa allorché rico- 
nosce nel suo liberatore quello stesso guerriero che ha 
veduto nel campo d’Abular? Intanto avvedendosi che 
il 'di lui sangue scorre da una 1 ferita ricevuta nel salvar- 
le la liberta e forse anche la vita , oltremodo afflitta si 
togli*, una benda e si affretta , unitamente a Zeide e 
•Zelica , a cingergli il braccio per arrestarne il san- 
gue ^ La rin noscenza d> Zoraima mette il colmo all* 
amore di Zuliiar , che dal primo momento che la 
vide ne divenne amante . Egli vuole allontanarsi , • 


Digitized b\ 




vien trattenuto da lei , che lo scongiura a seguirla • 
lino al soggiorno del padre . — Di tuo padre, .... 

Questo nome rammenta all’ infelice Zuluar che la sua 
spada ha troncato i giorni d’ Akbedir , diletto tìglio d.' 
Akbè , e lo induce a fuggir da colei nel tempo stesso 
che non vorrebbe mai più abbandonare. — Lasciami par- 
tire.,. . Egli esclama. ■ — I guerrieri di Zulnar ritornano 
vincitori} e prendono parte al dolore che la ferita di Zul- 
nar cagiona a Zoraiuia . L'amante cerca invano di allon- 
tanarsi ; Zorairna nuovamente lo prega : ei non può re- 
sisterle , e si abbandona intieramente- a lei . 

Zoraima , seguita- da Zulnar , il quale vien portato so- 
pra una barella che i suoi seguaci bau formato di rami 
d’ alberi , prende unitamente alle Amazzoni il cammino 
della citta • 

% » •*%, * * V \ 

Fine dell’ atto primo . . , . 

ATTO SECONDO . . T 

* . * • • * v . -V ‘ 

Appartamenti nel palagio dell ’ Aihambra . 

■ r ■ • • • -< . » 

Akbè , padre di Zoraima , e di' Zeid^ seguito da II?n- 
nascar e da Hassan, attende coti la più grande impa- 
zienza il ritorno delle figlie. Inquieto per esse, ordina ad 
alcuni seguaci di andar loro incontro . In questo Zorai- 
ma comparisce jeguita dalla sorella , da Zelica e di Zul- 
nar } essa lo presenta al padre come suo liberatore , in- 
formandolo dell’ infame tradimento d’ Abular. Akbc gli 
attesta la sua riconoscenza . * 

Le figlie d’ Akbè e le Amazzoni si «ritirano” . I glandi 
dello stato rendono omaggio a Zulnar . Invano però Ak- 
bè tenta di conoscere il prò cavaliero che gli ha salvata 
la figlia : Zulnar vuol rimanere incognito , e raccoman- 
da la maggior discrete zza al suo scudiero . 

Si annunzia 1’ arrivo d’ Alamiro . Questo principe 
comparisce preceduto e seguito da pomposo corteg- 
gio . ’ 

Alamiro ivi si porta a far premura ad Alibè di man- 
tenergli la parola data di 'concedergli la marrO-dtlla bel-’ 
la Zoraima . Una gelosa e concentrata smania "«* impos- 
sessa di Zulnar , ed Massoni lo scongiura a moderarsi , 
avvertendolo che Alamiro T esser va . 
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Si annunzia un festeggiamento . 

A thè invita i principi ad entrare nel ano palagio • 
Zuluar promette di seguirlo in breve, mentre Alamiro 
ed i suoi lo accompagnano . 

Zulnar rimasto col suo fedele scudiero, gli dice di 
non poter vedere che Zoraiina passi in braccio al suo - 
rivale, e che, non potendo aspirare alla di lei mano 
ha risoluto di lasciar quel soggiorno . Hassen approva 
questo nobil disegno ; ma nel punto eh’ essi sono per 
allontanarsi per sempre , comparisce Zoraiina . Tutto il 
coraggio di Zulnar dividi meno in vederla . La princi- 
pessa si conduce ad invitarlo alla lesta . Un tale invito 
cagiona nuovo turbamento nell’ amino dell’infelice Zul- 
nar , della cui disperazione Zoraiina avvedendosi , fìnge 
di credere che soffra pc ’l dolore della riportata feri- 
ta . »— » Ah ! piacesse al cielo eh’ io non avessi altra fe- 
»rita che questa . Altra avvrne nel mio cuore, di cui 
»non guarirò giammai . Ah 1 Zoraiina , si preparano le 
«tue nozze; Alamìro sarà tuo sposo , ed io . . . . inteli— 
«ce !.. Io , che t’ adoro, non ho altra speranza che nel- 
»la morte, ed in questo punto vado a cercarla fra 1 nemi- 
»ci . . .—Ferma , deh ! l'erma»: grida la principessa , che 
non può celare il giubbilo che in se le destano i detti 
di Zulnar . — »Chi ti ha mai detto eh' io senta amore 
»per Ala in irò ? chi li ha detto eh’ io acconsentirò a dar- 
seli la mano ? — • Che ! sarebbe possibile ! il mio rivale 
uno» è amato da te ? Ah ! divina Zoraima , ripetimi que- 
»sti preziosi detti ».- — La principessa , clic ha ceduto al 
sentimento che nutre pe ’1 suo difensore, non osa più 
rimirarlo in volto; ma l’ardente Zulnar, che ha saputo 
leggerle in cuore, cade a" suoi piedi . Ella lo fa sorge- 
te , e dopo aver da lui ricevuta premessa di rimanersi 
al suo fianco , gli giura eterno amore . Zuluar bacia la 
benda che Zoraima gli ha dato, e, dopo essersela stret- 
ta al seno , 1’ attacca alla lancia che llassem gli avea 
recato , credendo eh’ egli volesse far partenza . Questo 
fedele amico partecipa la gioia d' entrambi . 

Nuovo invito pe ’l festeggi. imer.to ; Zeiica si conduce 
a Zoraima . Oli amanti si separano dopo aver recipro- 
camente giurato di vivere 1’ unb per 1’ altro . Ognuno 
iacanusinasi al divertirà e»to . , 
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Interno del cortile de’ Leoni in cui si discende per 
doppia scalinata . In prospetto , il palagio dell’ Alhum- 
bra tutto illuminato : 

Marcia generale , danze etc. 

Icrminato il festeggiamento , Akbè siringe al seno la 
figlia , e le presenta Alamivo come quel guerriero che 
deve sostenere la sua tribù contro quella degli Zegri . 
Z oraima , con nobile fierezza , dice al padre ch’ella ap- 
prezza la virtù d’ Alamiro , ma che , senza una manife- 
sta ingratitudine, non può dimenticare ciò che deve al 
suo liberatore , pe i quale pruova uu sentimento pii» 
dolce della riconoscenza . Gioia di Zulnar 5 indecisione 
a Akbé ; furore d'Alainiro che minaccia tutto il suo sde- 
gno a Zulnar . Ma che può temere questo amante ria- 
mato ? Simile al leone della foresta , arde già del desi- 
derio di divorar la sua preda , e provoca Alamiro a 
battaglia . Zoraima fa ogni sforzo per calmarli , e scon- 
giura il padre ad acconsentire alla sua felicità , unendo- 
la a quegli che le ha salvata la vita . Preghiere , hài- 
nacce , disordine generale , che , per farlo cessare , Akbé 
cerca involarsi a’ preghi della figlia ; ma questa ; afferra 
le di lui ginocchia . Tutt’ i circostanti commossi, li cir- 
condano e li sieguono . I guerrieri dividono Alamiro e 
Zulnar, ed ambo giurano di raggiungersi. 

> • • ■ • 

- Fine dell ’ atto secondo . 

ATTO TÈRZO . - • 

Luogo recondito ne' giardini delìf Jlhambra . Tom 
ba moresca nel mezzo ; altre simili adornano intiera- 
mente la scena . (a) La tomba indicata sarà circonda- 
ta. da un boschetto di salici piangenti . Il fiume scorre 
in prospetto. Sulla tomba leggesi questo epitaffio : 

Zulnar ad Akbedir trafisse il core;, L 

L ombra sua non fia mai eli’ abbia riposo 
Se pria non cade estinto T uccisore . 

■ > ’ - .' ili I . . «. ■■ I, ma --. H 

1 ’ ’ J 

(a) E' noto che quella nazione decorava con mol- 
to zelo è cura questi funebri monumenti , e si com- 
piaceva di averli in vicinanza delle abitazioni • 
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Akbé , Zoraima e Zeide lentamente si avanzano; con- 
siderano il monumento eretto in memoria d' Akbedir , • 
vi si prostrano innanzi . 

Alamiro , Zuinar ed i guerrieri , hanno seguito i loro 
passi . ; , . . 

Akbé si rialza , mostrando ad essi la tomba del suo 
diletto iìgiio;quindi promette la mano di Zoraima a quello 
de" due pretendenti che gli porterà la testa di Zuinar. 

„ Dimostrazione di gioia d’Alamiro, che giura sulla tom- 
ba d’Akbedi'r di meritar la mano delia bella Zoraima. Con- 
fusione di Zuinar , e timore di Zoraima nel vedere che 
il suo amante non si accende di furore al pari d' Ala- 
miro ■* , 

, Arrivo d’ un esploratore dell’ annata nemica : questi 
viene ad avvertire Akbé che Abular si dispone ad atlac- 
cario. Gli Abencerragj si, apparecchiano. alla pugna . 
Nuovo imbarazzo di Zuinar che viene osservato da Dea- 
no ; terrore di questi; dissimulazione di Znlnar . Lo stu- 
pore è generale. . • v\y ; -, * 

Akbé domanda all' esploratore d' onde derivi la sua 
sorpresa alla trista del guerriero che ha salvato i giorni 
a, sua figlia — Io mi sorprendo a ragione, Deano rispon- 
de ; tu corchi 1', uccisore di tuo figlio , e li sta dinnanzi; 
egli è Zuinar. — Tali paiole sono ua colpo mortale ai 
cuore di Zoraima , e destano la gelosia in Aiamiro , la 
vendetta ip Akbé, eJa disperazione di Zuinar che, lascian- 
do ogni finzione , dichiara francamente che Deano ha 
detto il vero . Furore d’ Akbé ; desolazione di Zoraima ; 
generosità d’Alamiro che, dimenticando che Zuinar gli 
è rivale, procura 'di frenarg il giusto sdegno d’ Akbé nel 

3 lomento stesso che Zuinar gli presenta il petto, dicen- 
ogli di ferire,,» e Zorajma si precipita alle sue ginoc- 
chia . Invano però st chiede grazia per Zuinar; Akbé» 
nulla curando ciò che debbe al prode guerriero, ordina 
eh' èi sia cinto di ferri . Zoraima cade nelle braccia di 
Zeide , e Zuloar è condotto al carcere . 

Tutt’ i guerrieri giurano sulla tomba d' Akbedir di 
vendicare la sua morte, immolando 1’ uccisore . Viea di- 
spiegato lo stendardo del Profeta , e sopra di esso Akbé 
ed Ala miro ricevono i di loro replicati giuramenti dir 
Vincere o morire . Ognuno ritirasi . 

Fine dell’ atto terzo • 
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ATTO QUARTO. 


i) 


Campagna cbn un forte destinato a’ prigionieri di 
*tuto\ alta torre con porta e torretta praticabile . 


Vcdesi nell’ interno del forte un dislaccamento di Abeu- 
cerragj , che conducono Zulnar c lo consegnano al custo- 
de • Compariscono alcuni schiavi addetti a Zoraiina e 
scortati dallo scudiero di Zulnar. Costoro, dopo avere 
attentamente esaminato il forte , si ritirano , come per at- 
tendere un momento favorevole onde mostrarsi al prigio- 
niero . . ; : v. : ' 

Dopo breve spazio di tempo , vedesi sulla torretta Zul- 
nar, a cuiaè concesso dal custode fioblas di respirare la 
freschezza dell’ aria, ivi lasciandolo solo . 

Zoraima e Zeide , sotto le spoglie di troubadours orien- 
tali , si recano in. quella campagna . Zoraima volge gli 
sguardi alla prigione che racchiude il suo amante . Mol- 
ti schiavi , sotto le medesime spoglie, le siegnono , a' 
quali , per evitare ogni sospetto , ordina Zoraima di at- 
tendere in distanza i suoi cenni . Zuiuar distingue nella 
campagna i due troubadours che gli fanno segni d’ intel- 
ligenza ; ma la distanza fa eh’ ei non li comprenda . Zo- 
raima si trae dal seno un foglio, lo appende ad uno stra- 
le che , scagliato dall’ arco , va sulla torre a cadere • 
Raccolto da Zulnar, questi riconosce icarattiri di Zo- 
raima v e no Q duhita ch’ella, sotto quelle spoglie, ivi 
si sia portata per tentare di liberarlo. 

Il momento è propizio 5 Zoraima e Zeide fanno' 
avanzare gli schiavi , chè , ' avvicinandosi alla torre, 
e formando collo proprie cinture una specie di rete, 
dicono a Zuiuar di precipitarvisi . Zoraima invoca 
il ciclo , e Zeide invigila perchè non sicno sorpresi • 
Zulnar si slancia , e gli amanti corrono ad abbracciarsi. 
Zoraima arma la destra di, Zulnar , che giura di meritar 
fa sua mano , combattendo, coatra Abular . Tutti si al- 
lontanano . . - \ • 

Akbé ed Alamiro passano alla testa de’ guerrieri . Ve- 
clesi il carceriere che cerca invano sulla sommità del 
forte il prigioniero . Le guardie si assicurano di lui , 
e lo conducono innanzi ad Akbé che gli chiede conto di 
Zulnar. Roblas tenta giustificarsi della fuga del deteou- 
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10 ; ma Akbé , senza volerlo ascoltare , ordina che gli sia 
troncala la lesta . 

Nel tempo stesso una banda di Zegri circondano Akbé 
ed il suo seguito , e gli obbligano alia difesa. Da ogni 
lato si corre alle armi . 

Si suona la Zambra (a). 

Arrivo d’ Abular ; zuffa generale in cui uno degli Ze- 
5 ri s'impossessa dello stendardo del profeta che portavasi 
ìa uno degli Abencerragj . 

Trasporlo d’ Abular che, stante questo felice augurio , 

11 determina a stringere 1' assedio di Granata , di cui 
>rende colle sue schiere il cammino . 

Città e baluardi di Granata . 

* j 

Abular, alla testa de' suoi, si accinge a dare 1’ assalto 
Ha citta , mentre Akbé ed Alamiro , -secondati da' vaio- 
si Abencerragj , si preparano alla più vigorosa resisten- 
i . Sono disposte le scale e le macchine di guerra . U- 
■ale è la zuffa da ambo le parti . I pionieri d’ Abular 
inno fatto uua breccia , ma nel momento che gli Ze gri 
gliono penetrare nella città , gli Abencerragj escono 
Ha stessa , e la morte scorre per ogni lato . 11 partito 
Abular sembra vincitore, allorché due guerrieri, colla 
iera calata, si slanciano tra le file e fanno cangiar d* 
•etto alla pugna . Abular, furioso, s’impadronisce dei- 
stendardo del Profeta , e più non dubitando che que- 
sacra insegna non divenga in sua mano il segnale 
la vittoria (b) , si abbandona al suo coraggio . Frat- 
to uno de’ due iucògniti segue i suoi passi , lo rag- 


(a") Aria guerriera , che incitava i Mori alla bat- 
iglia , e eh' era parimente quella d’una vivissima e 
acevole danza conosciuta in Ispagna sotto il nome 
Zambra moresca . 

(b) Non ignorasi quanto quegV infedeli erano su- 
" sfiziosi per tale stendardo , giacché una legge 
l regno di Granata , nslf epoca in cui i Mori ne 
ino tuttavia padroni , condannava a morte il duce 
to il di cui comando un tale stendardo cadeva, 
le mani de 1 nemici . 

I 
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giunge, lo combatte, lo atterra e gl’ invola la sacra in- 
segna ; l' altro si pone in difesa d’ Akbé , e mentre Al- 
ananzor , luogotenente d' Abular , è in atto di ferirlo , 
viene ucciso da quest’incognito. 

Rovina totale de 1 baluardi . 

Alamir ritorna vincitore , e gli Zegri per ogni dove 
•on superati. 

1 due guerrieri abbracciano le ginocchia d’ Akbé , il 
quale £a eh’ essi sorgano , e vuol conoscere a chi è de- 
bitore della salvezza dello stato . Essi si alzano le vi- 
siere, ed ognuno riconosce Zoraima e Zulnar. 

Sorpresa generale . 

Alamiro , da rivale generoso , scongiura ALbé a perdo- 
nare a Zulnar un errore che non volendo commise , 
«landò al medesimo la ricompensa degna di lui , qual ò 
la destra di Zoraipia , a cui egli, rinunzia per sempre . 

Tanta generosità non resta infruttuosa . Akbé pone >1 
tutto in oblio , e sagrificando 1’ odio a quanto ei deve in 
tal giorno al valoroso Zulnar , lo unisce alla bella Zo- 
raima , sotto gli auspicj dello stendardo del Profeta , che 
l' invitto cavaliere ha riacquistato dal feroce Abular . 

Quadro generale di tenerezza . Cade il sipario • 

Fine del quarto ed ultimo atto . 
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PREFACE 


On sait que dans le XIV. siede , sous le règne d’Al- 
fhonse , une partie de l’Espagne fin envahie de nouveau 
par le s Maures , et principalemeut le royaume de Grena- 
de. (a) 

Deux trfbus , les Abencerrages et les Ze’gris , se ren- 
di reni célèbres par la hainc qui les divisait. Cette baine 
a fourni à M. de S. Just le sujct d’un opera intitulé Zo. 
raime et Zulnar -, représenté sur le théàtre de l'opera 
comique ìi Paris. C’est dans cet ouvrage que fai puisé 
le fond de raon ballct , mais fai du nécessairemeut l'en- 
ricliir et créer des épisodes pour le rendrc digne de la 
pompe théàtfale qu’exige un grand sujet. J’ai mis conti- 
nuellcment les deux tribus en oppositinn , lorsque dans 
l’opéra il n’est question seulement que de celle df$ Zé- 
gris , et fai suppose qu’elles se disputaient le royaume 
de Grenade, afin de pouvoir piacer lieiireusemont le sié- 
ge de cette Ville pour le dénouement de moit ballct . 

On me Marnerà pcut-ètre d'avo ir conserve b quelquos 
uns de mes principaux personnages , et -particulièrement 
aux femmes , leurs couleurs naturelles , Jors que le li- ' 
tre de maure semble indiquer qu’ils doivent étre basanés. 
Mais ne voyons nous pas des indiens dont le teint difitre 
peu de colui des européens? La pantomime n’élant qu'un 
jeu de phisionomic , peni ce qu'èlle a de plus expressif 
alors que nous devons avoir rgeours a la (cinture ou au 
masque. J’ajouterai qu’h Paris colà c’est fait ainsi dans 
l’opera de Zoraime et Zulnar , et lout reccmnient dans 
celui des AbcnCerrages qui vient d’èlre représenté sur 
le théatre de Pacadétme royalc de mnsique. 

Il n J v a de vrairnent historiquo dans moti ballai que la 
ha ine des deux tribus j tòut lo reste est rfimancsqne : 'A 
mais il m’a para susceptible d’intérèt . Puissai-je no 
m’ ótre pas trompé , et mériter de nouvean les bontóf 
doyt le public a honoré mes ouyrages , et dont le soft-« 
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venir , tonjonfrs reconnnissant , me fera rcdoubler de zèlo 
•lori tju’il me f^udia varier ses plaisir*. 

L'iiuinblc serviteur 

P. Il us* 

(a) Ih en furent chassés en 1489 sous le rógne de 
Ferdinand et Isabelle so ri épouse . 


M • le Comte de Gallenb»rg , chevalier de Pordre dea 
deux Siciles , et directeur géuéral des théàtres de la ca- 
pitale , a compose la simphome , et la musique du pre- 
mier et deuxième acte. 

M. Russo , maitre de musifjue de Pécole napolitaine, a 
compose celle da troisièrue et qualrième acte. 

Les décorations sont de M. Nìccolini , chevalier da 
Pordre royal des deux Siciles, architecte de la cour , 
membre de Pacadérhie des beaux arts de Florence, et de 
Pacadémie royale italienne . 

Les machines , de M. S miraglio . * 

Les costumes des hommes, de 1V$. Thomas Novi. 1 * 6 $ 
•ostarne* de* leuuaes, de VI. Philippe Giovinetti. 


» 

PERSONA JGES . 

ABENCERRAGES. 


Ak.BE’ , cl>ef de la tribù» 

M- Marchiò. 

ZORAIME. 

ZEIDe"'’ DUbOUrS T “ eUonÌ ' j .« fili.. , vailhmrt 
Mme. Taglimi Ferratici. ) amaione «- 
ZELIC.À , compagne de Zoraime , 

Mite. Cosentini lille. 

HINNASCAB . 

M. Lamberti. 

HASSAN, 

M Si eh era . 

KOBLAS , géolier. 

te dit M. Sichera. 

Guerriers de la suite d’Akbé. 

MM. du corps de ballet. 

Amazones de la suite de Zcaipie \ 

Mmes. du corps de ballet. 

Èsclaves voués h Zoraime. 

MM. 'du corps de ballet l 
Soldats . 

Les comparse» » 


principaux chefs. 


ZEGRIS. 

ABULAR , chef de la tribù . 

M. Cosentini . 

ZIJENAR. , prince ( il a tue dans un combat le fila d* 
Akbe. ) 

M ■ Taglioni . • f 

ALMANZOit lieutenant d’Abular. 

M. Gucci. 

HASSEM . écuyer de Zulnar » V 

M. Régnier. 

UIRCAN , trausfuge , cspiouuant pour le* Abeuqerragee- 
AI. Costantini . * * ^ Jr\ ^ 
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SELIM , confident d'AImanxor * 

M ■ Maglietta . 

Membres du conscil . 

MAI- du curps de bai /et. 

Gurrricrs de la suite d'Abular. 

Guerriers de la suite de Zuluar , 

Idem. 

Soldat.s . 

Les comparses. 

AFRICAIN S. 

y-ALAMIR , princc du parti d'Akbé , et prétendant k la 
inaili de Zoraime , 

M. Pica ardi. 

Suite d’A'amir . 

MAI. Maglietta et Hus. 

Mies. Ronzi , Mersi , Sichera , V'itolo , A^uina y 
et teus les éièves des écoles ruyales de danse. 
Guerriers de la suite d'Alamir . 

Les comparses. 



Ponr la danse seulement. 

M • Henry 

MMes. Queriauy et Naley-Neuville * 




ha scene se passe * 1'.- dans le camp d’Abular , 
voisin de La ville de Grenadc. 2. dans une campa - 
gite. 5 . dans la ville de Greuadc ari palais de V 
Alhambra. 4 - dans lu ,cour des Itons et le _ palais 
de V Alha/nbrà il luminò. 5 . dans, les tombeaux des 
chefs des Abencerrages. 6. dans une campagne bor- 
dimi un. fopt destinò uux prisonniers d’état ; 7. dans 
la ville de Grcnade assiegtie. 
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A C T E PREMIER. 

Le the'atre represente l’intérieur dune riche tenie 
d’où l’un volt le camp. 

La tenie est oruée de* drapealix et des dépouilles qu® 
les Zégris ont enlevés sifr Ics Àbeneerrages. 

Oh cèlebre la victoire que l’on vient de remporter st»r 
les Ab cncerrages. 

Zulnar, doni le conrage a contribué a cette victoire, 
re^oit l*s plus grands éloges d’Abular. 

On'cntend au loin uue mujique guerrière et bientót on 
Voit arrivcr Zoraimc et Zeide à la téle d’un riche cortè- 
ge et suivies de letirs Amazones. Elle* vienneni au nom 
d’ Akfcé, leur pere et chef de la tribù ennemie, pour of- 
frir la paix. Zoraime présente l'olivier et Zeide Ics con- 
ditious du traile. Abular dissimule. Prièfes de Zulnar eli 
faveur des Abencerrages ; nouvelle dissimulatiou d'Abu-t 
Jar. Cependant il invite Zoraime et ses compagnes à se 
réunir à «es guerriera : il se relire avec Alinanzor , Hir- 
can et Ics rnembres de son consci), pour examiner le* 
propositions qui lui sont euvoyées, après atoir ordonné a 
Zulnar de coiuander à sa place. 

Zoraime a fa-it la plus vive impression sur le coeur de 
Zulnar. Ce guerrier, qu’elle ne connait pas , et vient de 
vo r pour la première fois , lui inspire de méme un vif 
intéièt. Zulnar s’empresse ,ainsi que les guerriera à ren- 
dre hommage 'a la belle Zoraime. Réunis .tur Amazones, 
les Zégris exécutent une danse guerrière et caracléristi- 
qne. ‘ 

Elle est interrompue par Ie„ retour d’Abular qui annon- 
ce la décision du conseil et refuse la paix. Zoraime la sol- 
licite vainement, aitisi que Zulnar: il loule aux pieds le 
traile et Confirme k l’Anaazorie qu’avant peu lui et se s 
guerriers vonl marchcr sur Grcnade. 

Courageuse détoririination des fìlles d'Akbé et de leurs 
compagnes, qui assurent Abular qu’elles sauront défendre 
léur pays. Départ des Ainazones. 

Trahison il’Àbular qui , oubliant les dfoits sacrés d’am- 
bassadeur , ordonne k Zulnar d aller attaquer Zoraime et 
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riparer de cette princesse. Refas de Zulriar et desi 
Colore d Abular qui J e binnit de son cammDépart 
!nar , de son écujef et de ses guerriers qm se sont 
de son parti. Soumission cTÀlmanzor qui promet 
ar de Jui * ivrer la princesse. Joie d Abular qui lui 
une escorte et lui ordinine de voler sur ses trices. 
iart d Almauzor. Abular satislait, s’éloigne ain si q ue 

théatrè represente une campagne. On volt dans le 
un La ville de Grena.de . 

st dans celle ri ante campagne que Zoraime et se* 
lagnes se decident 'a se délasser de leurs fatigues et 
chaleur dii jour : mais elles ne se iivreut au som- 
qu apres avoir piace d t -s posles avancés. 

* volt descendre la monlagne à Zulnar , son écuyer 
inique* guerriers qui lui sont démeurés fidcies. 

.Inai- ne peni en croire ses jeux ; c’est Zorain» qu' 

, f ‘ n S< j s » celle Zoraime pour laquelle il 

t de b raver la colere d’Abular. Au moins ,j p PUt 
iter de son sommeil pour admirer ses attrai ts. Jvre 
,our il va tool temer, et lui dérober un baiser, que 
mneur defend, lorsqu il entend un bruii de guerre et 
i apprrfoit Almnnznr. Ne domani pas q ue ce feroce 
,is nini accrpte la nrnsiqn dontAbnlar voula.t le ehar- 
, d d sperse les s.ens et se cache lui-mónie , eu ju~ 

, ^*dem.re }<»squ a la mori la belle Zoraime. 

r ,0t f m : m 1 Z . or les feroce* agens dAbular vont 
fre sur les br lles Amazones , et c'en élait fait de la 
i resse Zoraime, sana .la rencontre imprévue de Zul- 
, de son ecuver et de ses guerriers qui sopposent à 
age des Zegris , les dispersero et déliyreut, ]*s Araa- 

Tais quelle est la surprise de Zoraime Jorsq’elle reco n - 
t d.ins son bberateiir ce monie emrrier nnVIU 

•*7 ^ ». cede & :t 

,>leSsure ;i n 11 Vieni de reeevoir en lui sauvant il 

'Ti ? r P e,,t ‘ ctre la vie ’ E,,e se déponille du schal! q!,i 
temr le corps , et s empresse , aitisi q UP Zeide et 

i de In, en étnncher le sang, et de lui en former unè 
aipe pour Ini sontenir le bras. La reconnais«ann« „ * 

’ tcmo ‘6 ne à Zulnar aebéve la défaite de ce gi*rri£ U 


L „ 





qui du premier moment qu'il a Vn la belle Amazone èst 

de venu soo escUve ; il veut s'éloigner : mais e. le lo re- 
tieot et le conjure d aceorapagner se s pas jusqu’au palaia 
de son pere, De volre pere !.... Ce noia rappelle aii 
malheureux Zuluar que soii gìaive a trancile les jours d' 
Akbedir fils théri d’Akbé, et lui ordonnc de ru-uveau de 
fuir celle qu’il ne voudrait jamais quitler. — -JNeri, non... 
laissez^-moi partir. — Les guerriers de Zulnar revienned» 
vaioqueurs ; ils prtnoent péri à la donlcur que la bles- 
sure de Zuliifir cause a sfornirne. Ce guerrier yeut en- 
vain s’éloigner avec ses compagnonsiZoraimo le presse do 
xionveau , et ne pouvanl lui resister , il s abandonnc en- 
tièremeut k elle. Zoraime , suivie de Zulnar, qui est por- 
te sur un palanquin,que ses guerriers ont forme de leurs 
arcs , preud le cliemin de la ville , aitisi que les A- 
tn dzones. 

Fin dn premier acte. 

A C T E DECXIE’KE; 

Le thédtre représente les uppartemens du palaia de 
l'Alhambrui 

Akbé « pere de Zoraime , suivi d’Hinnascar et d’Has- 
aan , aitend avec la plus vive impatience le retour de seat 
fiiles. Il ordonnc a quelques uns ues sicns d’aller a leur 
rencontre , lorsqne Zoraiipe parali. Elle est suivie de sa 
soeur , de Zeìica et de Zulnar qu’élle présente a son pé- 
re cerarne son libérateur , en Jui apprenant l'infume tra- 
liison d’Àbular. Akbé témoigDe sa recoimaissance uZulnar. 

Les fiiles d’Akbé et Ics Amazones se retirent. 

Les grands de l’éiof rendent hommage a Zulnar; mais c* 
est vainomi nt qiv/.,kbé le presse de lui Taire counaìtre le 
valeureux cbevalier qui a sauvé les jours de sa filici Zul- 
mar veut demeurer incoumi , et il recommande la pltis 
grande discrétion a son écuyer. 

On vient anuonccr l’ariivé <3 ’ Aia’mir. Ce prince paraift 
il est devancé et suivi d’un-ricbe cortége. 

Alamir vieni prèsser Akbé de lenir la parole qu’il lui 
a donne de lui aocorder la main.de la belle' Zoraime*. 
Une fureur coricentrée s’empurc de Zulnar , qu’llasscm 
conjure de se modérer , en l'averliàsant qu’Àlamir 1 ob~ 
serre. 
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«Time lefe. 

i d'Akbé auT prìuces de se rendre dans sòfi 
nar 1’ assure que dans peu il suivra ses pas j 
lamir et les siens l'accompagnent. 
dimeuré avec son fidele écujer , lui confìp qu T 
voir passer Zoraime dans les bras de son rivai, 
ì pouvnnt pretendi* a la main de celle princes- 
déleriuiné k l'uir ce séjour ; raffermit dans cé 
>in; mais au moment où ils vonl s'éloigner pour 
jrairne parati. A sa vue .loul le coiirage de Zul- 
:donne. 

cesse virnt l'inviter a se rendre a la féte. Cet- 
on porte un nouvcau tronble dans le cocur dii 
x Zulnar , doni le désespoir n'écliappe pas a 
qui feint d'ima giner qu’il est cause par la sonf- 
e Itti la i t éprouver la blessure qu’il a re$ue.‘ 
plut a dieu que je n’aie d’autres sonffraDces 
lles de colte blessure ; mais il en, cxiile une 
on coeur doni je ne guérirai jamais. .Zoraime 
tjmep s’appréle, Alaniir va devenir volte cpoux 
...mài... malbeureuxl. .qui .vcus adoro, je n’ai 
cspoir qtre la mort , et celle mori, que je dé- 
cours la clterchcr dans les ccmbats. .. Anélcz , 

: ,, s’écne la prir.c esse qui ne peni disiti 11I9 
uè lui cause l’aveu de Zulnar. — ,, Ah ! qui 
di t que je partage l’atncur d’Alamir ? Qui vous 
qUe je consentirai à lui denner ma niaiii?-*-Dicux! 
pourrait ! pton rivai ne serait pas aimè ? ah! 
Zoraime , rèpélez-moi ces paròles délicieuses. 
princesse, qui a cede au sentimenl qu’elle éprou- 
son libéraleur , n’ose plus regarder èn face ce- 
ra devenir son vainquenr ; mais l’ardeht Zulnar , 
lire dans le coeur de Zoraime, ne craint plus de 
ux pieds de l'objet, de son amour. La princesse 
: , et après lui a voir fait jurèr de demrurer piés 
i jure a son tour un amour éternel. Zulnar baise 
que Zoraime lui a donne, et après l’avoir pose 
noeur , il Pattaehe a« pelinoti de sa lance , qti' 
élait alle cherdier croyatil au départ de son mat- 
ì dèi e ami parlage la joie de Zulnar. 

Ile annonce de la fète. Zcliea vieni au devant de 
Les amans se séparent après s’ètrc,jurés de nou - 
viyre l’un pour l’autre. Tous se rendent a 1 * bète. 

1 



il 

Le théàtre represente l'inte'riciir de la cour des lions » 
dans la Cj nelle un descend par un doublé escaiicr . Dan s 
le Jond le palais de V Alnambru : il est tu ut illuminè. 

Marche géaérale ; danses eie. 

La fète terminée, Akbé presse sa tìlle sur son seiu, et 
Jui présente Alamir comme le guerrier qui doit soulenir 
sa tribù conile celle des Zegris. Zorairae avec urie nobi» 
ficrté avoue a son pere qu'elle chérit les vertus d'Alamir, 
mais qu’elle ne peut , sans iiigratitude , oubiier ce quel- 
le doit a son l.béraleur, pour lequcl son coeur éprouve 
un sentimcnt plus doux que colui de la reconnaissance. 
loie de Zuluar , indécision d’Akbé , i’ureuc d'Alamir qui 
meiiace Znlnar de touie sa colere . Mais que pcut crain- 
dre un amant aimè? Semhlable au lion du désert, il brulé 
déja de déchirer sa proie , et provoqne Alamir au com- x 
bat. Zoraime s’efforce a les calmer 4 et eonjnre son pere 
de consentir 'a son bonbeur cn l’unissant à celui qui lui 
a sauvé ìa vie. Prières , menaces, désordre général.Akbé, 
pour le faire eesser , veut se dérober aux prióre* de sa 
fi Ile , mais elle s’attache 'a seS pas , et tous les specta- 
teurs , attendris , les entourent en sui vani Akbé , tandis 
que les guerriers entraincut Alamir et Zulnar, qui jureut 
de se rejoindre. .. * 

Fin du deUxìème acte. 

A C T E TROISIE’ME. 

Le théàtre représente la partie la plus solitaire dea 
jardins de V Alhambra. Au milieu un apperquit un toni - 
beau moresquei, d’autres garnissent la scène . (a) Ce lui 
que L’un volt sur la scène s’èléve au milieu d’un bosquet 
de saules pleareurs. LeDarro caule dans te Jond dupay- 
sage. 

Sur le tombeau on Ut cette épitiaphe : v 


(a) On sait que cette nation décorait avec beau- 
coup de soia et de recherches ces ntonumcns funèbres que 
les orientaux se plaisent à rapproeher de leurs habitat 
tions. ^ . 


* Digitized by Google 


J\hédiY suctomba soui là fér de Zuinar. La rtiort dé té, 
gu e me r Zécris peut seule appai ser ses mdnes. 

C’est d.ms ces lieux soiitaues qu’Akbé , suivi de Zorai- 
tne et de Z.-ide , s'avance lcutement , considéraul le ino- 
auiuent élevé a la mémoire d’Akbédir , et s’agenouillent. 
A* aulir, Zuinar et ses guerriera ont suiri leurs pas.Akbé 
se relève , leur inoiilrc le tombeau de son chcr lils , et 
prouiet la maiu de sa lille à celili des deux prétendaut* 
qui lui apporterà la tòte de Zuluar. Joie d Alunni* qui 
mre sur le tombeau d'Akbédir de mériler la maio de la 
belle Zoraime. Embarras de Zuinar } effroi de Zoraime 
en volani que son aniant ne parlage pas la lUreur d’A- 
latnir. ' . , 

Arrivée d’un transfuge de l’àrmée ennemie , qui vient 
annnncer a Akbé qu Abular s’appréte a 1 àltaquer. Les 
Abencerrages se dispo.sent au combat. Nouvel ttnbarras de 
Zuinar qui frappe bientót la vue d liiican: terreur de ce 
transfuge ; dissimulatimi de Zuinar ; élonnemènl generai; 
Àkbé demande à cet espion d’où uall sa surprise en con- 
siderata ce guerrier qui a sauvé Ics jours de sa lille. — El- 
le est bien naturelle , ( répond Hircan ) vous cherchez 
le meurtrier de vótre fils , eli! bien , il est devant vos 
yeux : ce guerrier est Zuinar . — Ce mot est un coup de 
fornire , car il lance la mori dans le cccur de Zoraime , 
la jalousie dans colui d’Alatair , la vengeancc dans celui 
d’Akbé , et le désespoir dans, celui de Zuinar. Ccpendant 
ce malheureuX aniant, mettaiit bas toulo feiflte , avoue 
qu'Ilìrcan a dit vrai. Fureur d’Akbé ; désespoir de Zorai- 
me j noblesse d’Alamir qui, oubliant que Zuinar est soa 
j-ival aitné, Veut relenir la jusCe colere du chef des Aben- 
cerrages , tandis que Zuinar lui présente son sein, en Idi 
flisant de frapper , et que Zoraime se precipite attx ge- 
noux de son pére. Mais o’est vainement que l’on demande 
giace pour Zuinar. Akbé , oubliant toni ce qu’il doil à ce 
brave guerrier, ordonne qu'il soit conduit eh prison.Zo- 
ranne tombe dans Ics bras de Zeide; Zuinar est entrarne. 

Tous les guerrier* jurcnt sur le tombeau d'Akbédir de 
venger sa mori et d’immoler son meurtrier. L'éteudarddu 
propinile est déployé , et c’est sur cette bannièrc sacrée 
qu’Akbé et Alamir recoivent leurs nouveaux sermens de 
Vltincre ou de motirir . Tous se retirent. 

Fin dii troisième acte. 
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AC TE QUATRIEME. 

Le thè atre représente une campagne sur le devant\dan « 
le fond des ruines ; un fori destine à ren/ermer ies pri- 
sonniers d'ètut j une grande tour uvee porte et donjon 
pruticublus. t 


Dans l'intérieur du fort on voit un détachement d’Aben. 
ccrrages qui conduit Zulnar et le remét eutre les maina 
du géolicr. 

Paraissent quelques esclaves qui sont dévoués k Zorai- 
me , et qui soat couduits par l’écuyer de Zuluar . Après 
avoir scrupuleusemcnt examiné le fort, ils se retirent eni 
attendant un moment favorable pour se moulrer au pri- 
«onnier. 

Bieutòt on apperfoit sur le donjon de la tour Zulnar j 
le géolier Roblas permei a son prisonnier d’y respirer la 
fraicheur de l’air , et le laisse seul. 

Zoraime et Zeide ( cllcs sont déguisées en troubadours 
orientaux ) paraissent dans la campagne. Zoraime a le» 
yenx fixés sur la prison qui renferme son amaait;elles sont 
suivies d’esclaves déguisés cornine elles, auxquels elles or- 
donnent , pour ne pas donner du sup?on , de s’éloiguer 
jnsqu’k ce qu’elles Ics appelfent. Zulnar distingue dans la 
campagne les deux troubadoitrs qui lui fout des signes d* 
intelligence, mais l’espace l’empèche de les comprendre . 
Zoraime tire une lettre de son sein , l’atta che 'a une dè- 
che , qu’avec l'aide de son are ell$ décoche et qui va 
tomber sur la tour. Zulnar s’empare de la lettre , et re», 
connaissant que ces caractèrcs sont tracés de la maio de 
Zoraime, il ne doute plus que ce ne soit elle mème qui, 
sous. ce déguisement , vient tout tenter pour sa délivran- 
ce. le moment est favorable « Zoraime et Zeide fon» 
avancer les esclaves ; ils s’approchent de la tour , et de 
leurs ceintnrcs formaut une espece de filet , ils disent k. 
Zulnar de se précipiter dessus. Zoraime implore le ciel 
et Zeide veille a ce que l’on ne puisse les surprendre. 
Zulnar s’élance , et les amans réunis ont volò dan» 

Jes bras l’un de l’autre. Zoraime donne des armesa Zul- 
nar qui jure de mériter sa inaio en combalUot conU* 

•Ab alar. Joitf s’éloigncat. " ‘ii ^ ‘ 
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Akbc parait k la téte dcs gucrricrs ainsi qu’Alamir. Ou 
voil le géolier qui sur le donjon cherche vainement son 
prisonnier.Les gardes s’emparent de lui et le conduiscnt de- 
vantAkbé qui lui domande ce qu’est devenuZuluar. Robla* 
veut se justilìer de la fuite deZulnar;maisAkbé,s<tns vouloir 
l'cutendre, va lui faire abattre Ja téte, lorsqu'un parti de 
, Zégris les entourent et les ,forcent k la délense. De tous 
còtés on vole aui armes. 

On sonne la Zambra. (a) 

Arrivée d’AbuIar; mélée generala dans laquclle un Zé- 
gris s'empare de l’éteudard du prophéte , que portait un 
Abencerrage. 

Joie d'Abular qui , d'après cet heureux augure , se 
détermine k presser le siége de Grenade , dont il prcud 
la route ainsi que ses toupes. 

Le thédtre represente la ville et les remparts de 
Grenade. 

Abular , k la téte des siens, se dispose k.donner l’as- 
saut k la ville, tandis que do son cóté.Akbé et Alainir, 
secondés par les braves Abencerrages , s’apprétent a la 
plus vigoureuse résistance. Les échelles et les inachiues 
de guerre sont dresséos De deux cótés racharnemcnt est 
égal. Les pionniers d’Abular ont fait une brèche j mais 
an moment que les Zégris veulent pénétrer dans la ville, 
Ics Abencerrages. font une sortie et la mort vole de tour 
tes parts. Le parti d’Abular l’emporte, lorsque deux guer- 
*iers , la visière basse, s’élancent dans les rangs et cliau- 
ge de face la fortune du combat. Abular; furieux , s’em- 
pare de l’étendard du prophéte, et ne doutant plus que 
ce signe sacre ne dfevienne en ses mains le signal de la 
victoire ( b ) il s’abandonne a son courage. Cependant l'un 


». (a) Air guerrìcr sur laquel les maures allaient au 

combat , et qui était ausst L’air d'une danse très-vive et 
très-agréuble ," eneo re connue en E Spagne sous le nom 
de Zambia moresque. 

(b)- On suit combien ces inficlèles étaient supersti- 
tieux pour cet étendard , puisque ime loi du royanme de 
grenade , Ìl V epoque où les Maures en étaient encore les 
maitre s , condannati à mort le generai sous le communi 


